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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i bilanci, competente per 

il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea l'importanza della politica di coesione in quanto principale politica di 

investimento dell'Unione europea che contribuisce a ridurre le disparità economiche, 

sociali e territoriali tra le regioni dell'Unione, e al loro interno, nonché a evitare che 

alcune aree rimangano escluse, favorisce la crescita economica intelligente, sostenibile e 

inclusiva, crea posti di lavoro e combatte la disoccupazione, migliora la competitività 

delle PMI e l'accesso ai mercati globali, promuove l'innovazione nelle aree urbane e 

rurali e incoraggia le autorità regionali e locali a compiere la transizione verso 

un'economia neutra in termini di emissioni di carbonio; osserva che ogni euro investito 

nella politica di coesione ha dimostrato un utile sul capitale investito pari al 174 %1 e 

che un calo degli investimenti significherebbe meno crescita e meno occupazione per i 

cittadini; evidenzia il fatto che tutti gli Stati membri traggono beneficio dalla politica di 

coesione; chiede che i fondi di coesione mantengano il loro ruolo di principale politica 

di investimento dell'Unione europea e siano dotati di un bilancio adeguato agli 

ambiziosi obiettivi della politica di coesione;  

2. ricorda che la politica di coesione è uno degli strumenti più importanti per affrontare le 

principali priorità definite nel progetto di bilancio 2019 della Commissione – costruire 

un’economia europea più forte e più resiliente, ridurre le disparità all’interno dell’UE, 

creare posti di lavoro, solidarietà e sicurezza al di là delle frontiere dell’UE e garantire 

una corretta esecuzione del bilancio dell’UE; sottolinea a tale proposito l’importanza 

degli impegni assunti con l’accordo di Parigi e il conseguimento degli obiettivi dell’UE 

in materia di clima ed energia; pone in rilievo l'importanza di migliorare la visibilità dei 

fondi europei e di comunicare meglio i risultati della politica di coesione; esorta la 

Commissione e gli Stati membri a sensibilizzare in merito alle varie possibilità di 

investimento offerte dall'UE, a presentare progetti innovativi e a condividere buone 

pratiche; 

3. rileva con soddisfazione che, dopo aver registrato una sottoesecuzione degli 

stanziamenti nei primi anni del periodo 2014-2020, l'attuazione dei programmi attuali 

sta finalmente raggiungendo la velocità di crociera, con un miglioramento 

dell'esecuzione dei pagamenti e del tasso di selezione dei progetti; richiama l'attenzione 

sul fatto che i ritardi incontrati agli inizi del periodo di programmazione potrebbero 

trasformarsi in un arretrato di domande di pagamento nel 2019; riconosce gli sforzi 

compiuti dalla Commissione per prevenire l'insorgere di inutili ritardi; ritiene pertanto 

che occorra prevedere quanto prima livelli sufficienti di stanziamenti di pagamento, al 

fine di garantire una corretta attuazione di tale politica; dato che, stando alle relazioni 

recenti sugli esborsi ripartiti per Stato membro, taluni Stati membri sono molto indietro 

in termini di fondi erogati, invita la Commissione a individuare le lacune e ad adottare 

misure volte a migliorare l'utilizzo dei fondi SIE; 

4. prende atto della proposta di aumento dell'1,1 % del livello degli stanziamenti di 

                                                 
1 Documento di lavoro dei servizi della Commissione del 19 settembre 2016, dal titolo "Valutazione ex post del 

FESR e del Fondo di coesione 2007-13" (SWD(2016)0318). 
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pagamento, con una riduzione rispettivamente dell'8,9 % e del 3,6 % nel caso del Fondo 

di coesione e di quello della cooperazione territoriale europea, come pure di un aumento 

del 2,8 % degli stanziamenti d'impegno della rubrica 1b nel progetto di bilancio 2019, 

rispetto al bilancio precedente; è preoccupato per il fatto che detti importi potrebbero 

non essere sufficienti per tenere il passo con il ritmo di attuazione dei programmi a 

titolo di tale voce e per evitare la ricostituzione di un arretrato delle domande di 

rimborso inevase, cosa che comprometterebbe la credibilità della politica di coesione; 

evidenzia pertanto la necessità di un livello più elevato di stanziamenti di pagamenti, a 

dimostrazione del fatto che l’UE è in grado di far fronte ai propri impegni e, di 

conseguenza, di rafforzare la propria credibilità; 

5. rammenta alla Commissione i ritardi nella designazione delle autorità nazionali di 

gestione; sottolinea il fatto che, al 31 maggio 2018, alle autorità nazionali dovevano 

ancora essere assegnati 16 programmi; invita la Commissione e gli Stati membri a 

cooperare attivamente per portare a termine quanto prima il processo di designazione, 

onde garantire un'attuazione senza ostacoli dei programmi in corso; invita gli Stati 

membri a compiere ogni sforzo per accrescere la propria capacità di assorbimento e ad 

accelerare l'attuazione dei progetti, in modo da contenere i ritardi dovuti al 

finanziamento incompleto della coesione nel corso del corrente esercizio finanziario; 

evidenzia ancora una volta la necessità di migliorare l'attuazione dei finanziamenti e di 

ridurre l'onere amministrativo, e invita gli Stati membri a collaborare più intensamente 

con i gruppi di lavoro della Commissione per assicurare un'attuazione migliore e così 

consolidare le capacità di gestione del finanziamento della coesione; 

6. prende atto della proposta di aumentare la dotazione di bilancio del programma di 

sostegno alle riforme strutturali (SRSP) di 80 milioni di EUR per il periodo 2019-2020, 

di cui 40 milioni di EUR saranno assegnati al progetto di bilancio 2019, portando 

l'importo della dotazione globale a 222,8 milioni di EUR; avverte che l’aumento 

dovrebbe essere finanziato tramite la mobilitazione dello strumento speciale e senza 

alcun costo per la politica di coesione; invita la Commissione a cercare ulteriori sinergie 

e complementarità con i fondi SIE e con altri programmi europei relativi alla ricerca, 

l'innovazione e la competitività, quali ad esempio Orizzonte, per rafforzare 

l'innovazione nelle aree e nelle economie rurali; 

7. prende atto dell'impatto oltremodo positivo del Fondo di coesione sulle zone di 

conflitto, compreso il programma PEACE per l'Irlanda del Nord; invita la Commissione 

e gli Stati membri a continuare a sostenere il processo di pace, finanziando determinati 

programmi specifici, come il programma PEACE, a condizioni da determinarsi e senza 

pregiudicare i negoziati in corso; fa notare che il finanziamento dei programmi europei 

di cooperazione territoriale, ovvero per la cooperazione transfrontaliera alle frontiere 

esterne dell'UE, può contribuire positivamente alla politica di allargamento. 
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